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Alta 
cultura
d i

Alfonso Di Giovanna

La stagione autunnale sambuce­
se si è aperta, quest’anno, all’inse­
gna della buona cultura. Interessan­
ti flash sono stati proiettati sulla 
fruizione di problematiche diverse, 
ma tutte interessanti.

Ne facciamo una sintesi.
I Lions «Club Sambuca-Belice», 

sono stati presenti con due iniziative 
di importante attualità: «La micro­
criminalità» e «Educazione nutri- 
zionale-Prevenzione/M alattie».

La Voce ha presentato il volume 
di Michele Vaccaro «La Voce... un

lungo cammino di speranza». Ab­
biamo celebrato i trentacinque an­
ni di attiva presenza, nella comuni­
tà, del nostro giornale.

Al Teatro L ’Idea, un numeroso 
e qualificato staff di architetti, di 
rappresentanti di enti (CNR), di 
strutture statali (Soprintendenza 
BB.CC.AA.), di aziende (Akzo Sik- 

vkens) di Enti Amministrativi (Pro­
vincia), ha partecipato al simposio 
sul «Piano del colore». Encomia­
bile iniziativa dell’Assessore all’Ur- 
banistica Sergio Ciraulo, fatta pro­

pria dal Sindaco, Lidia Maggio, e 
da tutta la Giunta.

Un’altra iniziativa promossa dal- 
l ’A m m inistrazione C om unale: 
«Prim o Convegno di Agricoltura 
Biologica: N orm ativa, tecnica, 
mercato. Oltre agli addetti ai lavo­
ri vi ha partecipato un numeroso 
pubblico di operatori agricoli.

Non possiamo non apprezzare 
iniziative, come queste, di grande 
interesse. Concorrono tutte a fina­

lità altamente qualificate.
Dal sociale al tecnico « puro », dal­

l’agricoltura alla salvaguardia del 
patrimonio pubblico e privato, dal- 
l’«Estetica» al buonsenso comune, 
dalla salute fisica al recupero di al­
cune fette del degrado morale (alco­
lismo, microcriminalità, abbandono 
della scuola ecc...), le iniziative in pa­
rola convergono in una sintesi uni­
taria: qualificazione della vita e del­
la « cultura ». Quest’ultima da inten­
dere secondo il pensiero di Erasmo.

•  segue a pag. 7 •
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Iniziative del Lions

S a m b u c a - B e l i c e
« M i c r o c r i m i n a l i t à  p r o b l e m a  s o c i a l e »

«Microcriminalità: un grave al­
larme sociale. Cause, soluzioni».

È stato questo il tema di una 
conferenza-dibattito che ha avu­
to luogo a Sambuca presso l’au- 
ditorium del centro sociale Giu­
seppe Fava. Ha introdotto i lavo­
ri il presidente del Lions Club 
Sambuca Belice, Cristoforo Di 
Giovanna che ha promosso la ma­
nifestazione. L’aw . Vittorio Fio­
re che ha coordinato i lavori ha 
messo in evidenza il preoccupan­
te aumento di furti che ha avuto 
come obiettivo mobili antichi e og­
getti di antiquariato sia nel centro 
urbano che, in modo più accen­
tuato, nelle zone di villeggiatura 
di Adragna, nonché di generi ali­
mentari. Il primo — ha detto — 
è un fenomeno di criminalità or­

ganizzata estraneo al territorio di 
Sambuca il secondo ha una gene­
si locale ed è l’indice di una preoc­
cupante crisi occupazionale. In 
aumento i casi di alcolismo. Il 
Prof. Maurizio Bellavista, docente 
di procedura penale presso l’Ate- 
neo palermitano, ha individuato le 
cause del fenomeno verso il quale 
ci si rivolge con preoccupazione 
«perché prelude come sbocco na­
turale alla criminalità organizza­
ta», la disgregazione della fami­
glia, il degrado sociale, il consu­
mismo, l’abbandono scolastico, la 
disoccupazione. T rai rimedi pos­
sibili: interventi e scelte politiche 
da parte dello Stato, miranti so­
prattutto à una distribuzione'più 
equa della ricchezza e un ruolo più 
incisivo da parte della scuola.

F o n d o v a l l e  

q u a l e  f u t u r o ?

Tre consiglieri delle Provincia regio­
nale di Agrigento, Salvino Ricca del 
PDS, Ettore Maniscalco della Rete, 
Ignazio del PPI e l’assessore ai LL.PP. 
Ignazio Cucchiara in una lettera al Pre­
sidente del Consiglio provinciale chie­
dono che, tra gli argomento all’odg del­
la prossima seduta, venga inclusa la se­
guente mozione «Sollecitazione per il 
completamento e apertura al traffico 
della strada statale a scorrimento velo­
ce Sciacca-Palermo (fondovalle)». «È 
scandaloso e meritevole di una appro­
fondita inchiesta da parte della Magi­
stratura — dice Salvino Ricca — che 
una strada che avrebbe dovuto essere 
consegnata nel 1972 a 22 anni di distan­
za non sia ancora aperta al traffico. Ai 
cittadini che pagano le tasse e sono chia­
mati a sostenere enormi sacrifici poco 
interessano le giustificazioni più o me­
no plausibili di decennali ritardi. A buo­
na ragione si pretende che la strada ven­
ga aperta al traffico senza ulteriori in­
dugi e che si trovino al più presto le op­
portune soluzioni. È nostra intenzione 
coinvolgere in questa azione le ammi­
nistrazioni comunali di tutti i centri be- 
licini interessati perché i rispettivi con­
sigli comunali adottino lo stesso argo­
mento che abbiamo proposto al nostro 
Consiglio provinciale e successivamen­
te interessare il Ministro ai LL.PP. per­
ché si ponga la parola fine a questa ver­
gognosa vicenda». Allo stato attuale la 
strada è chiusa al traffico nei tratti ter­
minali. Concepita all’indomani del ter­
remoto del 1968 per consentire un ra­
pido collegamento tra i comuni della 
Valle del Belice a quella data difficil­
mente raggiungibili (lo si constatò 
drammaticamente quando si dovette 
portare soccorso alle popolazioni dura­
mente colpite dal sisma) la strada ha su­
bito notevoli ritardi nei tempi di realiz­
zazione ed ha comportato un enorme 
impiego di somme per il pubblico 
erario.

Glm

F e s t a  d e l l ’a l b e r o

Domenica 11 dicembre è sta­
ta organizzata dall’Amministra­
zione Comunale, in collabora­
zione con l’ispettorato Ri parti­
mentale delle Foreste e del locale 
Comando Forestale, al Centro 
Sociale «G . Fava» la festa del­
l’albero.

I l  b a l c o n e  p i ù  b e l l o

REGOLAMENTO
L’Amministrazione Comunale in 

occasione delle prossime festività na­
talizie, al fine di contribuire a rende­
re più accogliente e festosa la nostra 
cittadina, indice il concorso «Il bal­
cone più bello».

Il concorso è aperto a tutti i pro­
prietari o inquilini di case o uffici del 
Corso Umberto.

Il Sindaco nominerà una Commis­
sione composta da 5 membri da sce­
gliere tra i cittadini sambucesi.

La Commissione sceglierà, a suo 
insindacabile giudizio, il balcone più 
bello relativamente all’arredo.

Il premio « Il balcone più bello» sa­
rà di L. 250.000, (Duecentocinquan- 
tamilalire), che verrà assegnato al ti­
tolare del balcone.

Laurea
Si è laureata all’Università di Pa­

lermo presso la Facoltà di Giurispru­
denza Ninni Maggio.

Relatore il chiarissimo Prof. An­
drea Parlato docente di Scienze delle 
Finanze.

La tesi «La scelta dell’unità impo­
sitiva» riguardante la finanza pubbli­
ca, è stata brillantemente discussa il 
29 novembre.

Alla neo Dottoressa, al papà Mi­
chelino assieme alla mamma Rita e al 
fratello Salvatore gli auguri vivissimi 
de La Voce.

Francesco Vinci si è laureato in 
Giurisprudenza presso l’Università di 
Palermo discutendo brillantemente 
una tesi di procedura penale.

Il relatore è stato  il P ro f. 
D’Angelo.

Al neo Dottore Vinci e alla fami­
glia gli auguri più sinceri de La Voce.

Si è laureato in medicina e conse­
guito la specializzazione in Urologia, 
Ignazio Pendola. Tesi trattata: «Fat­
tori di crescita nel cancro della 
prostata».

Relatore è stato il Chiarissimo Pro­
fessore Michele Pavone-Macaluso.

La tesi è stata difesa il 22 novem­
bre scorso, presenti i congiunti del 
neo-laureato.

Al neo «Dottore», al papà Felice, 
alla sorella Vita e congiunti porgiamo 
cordiali auguri.

C e le b r a t o  i l  t r e n t a c in q u e s im o  a n n o  

d e  “ L a  V o c e  d i  S a m b u c a ”
Sabato, 12 novembre, è stato 

presentato il volume «la Voce... un 
lungo cammino di speranza».

In realtà i trentacinque anni tra ­
scorsero nel 1993; per una serie di 
ritardi — meglio tardi che mai — 
siamo arrivati al ’94.

La manifestazione si è tenuta 
presso il Centro Sociale « Giuseppe 
Fava», presente una folta schiera di 
cittadini.

In apertura di lavori ha preso la 
parola il Direttore, Alfonso Di Gio­
vanna che, oltre a rivolgere il salu­
to ai presenti ha dato il benvenuto 
agli ospiti relatori. Il Direttore ha 
sintetizzato le tappe principali del­
la vita del Giornale. Trentacinque 
anni di vita per un foglio destinato 
ad una cittadina come Sambuca so­
no un miracolo. «Occorre apprez­
zare questa testardaggine che ci in­
duce a proseguire nella pubblicazio­
ne». La «stampa minore», come la 
nostra, è «stam pa di frontiera». 
Difficile.

Michele Vaccaro, autore del vo­
lume, ha esposto i criteri usati nel 
suo minuzioso lavoro di una sintesi 
molto difficile ad essere elaborata.

Ormai però conosciamo molto 
bene la tenacia, la preparazione, 
l’entusiasmo con cui affronta ope­
re come questa che merita plauso, 
encomio, e vivo apprezzamento.

Gori Sparacino, Direttore Am­
ministrativo de La Voce, ha tocca­
to il tasto della « finanza» del Gior­
nale e al tempo stesso della volon­
tà di proseguire nel cammino delle 
pubblicazioni.

L’on. Michelangelo Russo, sfo­
gliando alcune pagine del volume 
ha puntualizzato il fatto che la pre­
senza di un giornale, che vive in una 
piccola, anche se gloriosa, cittadi­
na, non può essere visto solo alla lu­
ce dell’informazione e basta.

Ci sono fatti politici forti che

Centro Sociale «G. Fava» - Sabato 12 novembre. A l tavolo: Gori Sparacino, Michelan­
gelo Russo, Michele Vaccaro, Alfonso Di Giovanna, Piero Fagone, Antonella Maggio.

vengono affrontati e va ipotizzata 
anche l’idea che La Voce ha politi­
camente contribuito, in misura non 
indifferente, allo sviluppo civile, 
culturale e politico di Sambuca.

La parola è stata data, infine, al 
Presidente dell’Ordine dei Giorna­
listi di Sicilia, Dott. Piero Fagone. 
Sul giornalismo minore — ha det­
to il Presidente dell’Ordine — c’è 
tutta una storia da costruire. Le dif­
ficoltà in cui si muovono i giornali 
di «paese» è difficoltà reale, peri­
colosa ma non per questo arrende­
vole. I giornali o fogli che dir si 
vuole delle piccole città vivono per­
ché trovano, di tanto in tanto, coc­
ciute intelligenze, testardi giornalisti 
che credono veramente, con fede te­
nace, nel progresso che apportano, 
nel coraggio esemplare che m ostra­
no nel riuscire a trascinare gli altri 
sulla strada dell’avanzamento.

Antonella Maggio ha fatto gli 
onori di casa e coordinato le presen­
tazioni.

Una voce ospitale è stata chiama­
ta ad intervenire: Dino Paternostro, 
direttore di «C ittà Nuove» di Cor­
leone. Un giornalista che vive su di 
un «vulcano». CC.NN. è un foglio 
coraggioso contro la mafia, la ma­
lavita organizzata, i boss più peri­
colosi della mappa siciliana.

Un lungo applauso gli fu riserva­
to dai presenti per il coraggio che 
CC.NN. dimostra a beneficio del­
la collettività che, a sua volta, va 
prendendone contro le famiglie ma­
liose di Corleone.

A conclusione della manifesta­
zione il Direttore ha rivolto un gra­
zie agli intervenuti, giustificando 
l’assenza del Condirettore, Licia 
Cardillo, per motivi di famiglia.

Un particolare encomio è stato 
rivolto al Dott. Vito Gandolfo per 
circa 30 anni Direttore Amministra­
tivo di «La Voce».

Non furono dimenticati gli assen­
ti ex collaboratori attivi del gior­
nale.

U n  ’i d e a  p e r  N a t a l e

Calendario degli spettacoli 
per le feste natalizie al Teatro 
Comunale « L ’idea».

Sabato 17 dicembre
Il Gruppo Folk «Dioscuri» 

presenta la commedia musicale 
«G iufà».

Lunedì 26 dicembre
Bianca e Nanfa presentano lo 

spettacolo di cabaret « Non toc­
chiamo quel tasto», lo spettaco­
lo avrà, in occasione della 
«G iornata dell’Anziano» , una 
replica pomeridiana.

Venerdì 30 dicembre
L’Associazione Nuovo Teatro 

Popolare «Zappalà» presenta la 
commedia «Imbrogghiu d’amu- 
ri».

Martedì 3 gennaio 1995
Spettacolo di cabaret con i 

«Treeunquarto» nello spettaco­
lo «Spinnato da 10 anni».

Venerdì 6 gennaio 1995
La Cooperativa «Il Teatro» 

presenta lo spettacolo per ragaz­
zi « Bertoldo, Bertoldino e Ca­
casenno».

D o n  P i n o  M a n i s c a l c o  

A r c i p r e t e  d i  S a m b u c a

Il 2 novembre la Chiesa Sambu­
cese ha vissuto un grande momen­
to di giubilo: Don Pino Maniscal­
co veniva investito dell’Arcipretu- 
ra di Sambuca. In altri tempi si di­
ceva: «presa di possesso» che rie­
cheggiava la feudalità di tempi 
remoti.

Don Pino da circa sei anni è in 
mezzo a noi. Ha officiato presso la 
Chiesa della Concezione. Ha colla­
borato l'Arciprete, Don Angelo 
Portella, al quale ora succede a pie­
no titolo. Ha proseguito con assi­
duità l’opera pastorale che per più 
di venti anni portò avanti il suo pre­
decessore. Molto noto, quindi, tra 
la nostra popolazione che lo stima 
e l’apprezza. Sambuca è stato sem­
pre un paese ospitale e deferente 
verso le autorità (?) della Chiesa.

Giovanissimo, Don Pino sa vive­
re tra i giovani, come sa stare an­
che con gli adulti. Oggi è collabo­
rato da un giovanissimo sacerdote: 
anche lui molto apprezzato: ma me­
glio non dirlo, altrimenti ce lo por­
tano via.

Alla «festa» dell’investitura ha 
presenziato il Vescovo Mons. Car­
melo Ferraro che ha espresso fidu­
cia nel neo-arciprete.

Testimonianza di stima e fedeltà 
da parte della nostra popolazione è 
stata la straripante folla che ha 
riempito, sino all’inverosimile, il 
Santuario della M adonna dell’U- 
dienza.

Al nuovo Arciprete porgiamo 
tanti auguri di buon apostolato in 
Sambuca.

I n i z i a t i v a  d e l  

C o n s i g l i o  C o m u n a l e

Il Consiglio Comunale ha 
promosso, il 10 dicembre, una 
interessante iniziativa per la 
promozione della cultura e del­
la pace, in occasione dell’anni- 
versario (10-12-1948) della di­
chiarazione universale dei diritti 
umani.

S A L A  T R A T T E N I M E N T I
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Sambuca produce cultura 
ma trascura gli uomini 
che la producono Gallerìa Gianbecchina 

nel Comune di Gangi

Una giunta a Gangi per conosce­
re la cittadina, tra le più belle, del­
le Madonie.

Vi giunsi un pomeriggio di ago­
sto del 1989. Domenica, alcuni 
giornalisti mi inseguivano per ave­
re notizie sulla celebrazione di un 
matrimonio contratto da un prete, 
a Sambuca. Riuscii a seminarli.

Dopo un paio di ore di zigzagare 
per strade tortuose, ora in salita ora 
in discesa sino all’altezza di circa 
novecento metri sul livello del ma­
re, eccomi sotto le mura di Gangi.

Si celebrava la festa delle spighe. 
A quella «sagra» mi aveva invita­
to Gianbecchina e, contemporanea­
mente il collega Sindaco di Gangi, 
Prof. Gaetano Murè.

Il nostro illustre concittadino si 
trovava sulle Madonie per una mo­
stra e per un’altra ragione: il restau­
ro del Palazzo Municipale, inaugu­
rato e aperto alla fruizione. U n’im­
ponente struttura messa a nuovo 
con intelletto d ’amore, da « palaz­
zo « baronale a Palazzo della Mu­
nicipalità.

Dall’alto di un balcone principe­
sco, in compagnia del nostro illu­
stre concittadino, ho assistito alla 
sfilata delle «dam e» e dei «cavalie­
ri» a cavallo. Una tradizione che si 
tram anda da secoli. Ma la kermes­
se quell’anno, ebbe un significato 
specifico: Onorare il Maestro Gian­
becchina proclamato «Cittadino 
O norario» della città di Gangi.

Chi ha buona memoria ricorde­
rà che nel 1983 l’Amministrazione 
Comunale di Sambuca, in omaggio 
al Maestro Gianbecchina, allestì 
una grande mostra.

Una «M ostra» che ebbe un se­
guito di consensi nel corso dei tre 
mesi dell’esposizione. Il vescovo di 
Agrigento, Mons. Bommarito to r­
nò a visitarla più volte; le scolare­
sche del circondario, guidate dagli 
insegnanti vennero in massa, inten­
ditori, appassionati di cultura arti­
stica, critici d ’arte vennero a tra­
scorrere intere giornate all’attenta 
riflessione della mostra che occupa­
va i tre piani delle stanze dell’ex 
M onastero di Santa Caterina.

1989. Il Maestro Gianbecchina 
compie il suo ottantesimo anno di 
età. L’Amministrazione Municipale 
conia una medaglia d ’oro: « L ’Emi­
ro Zabut e il M otto, Volat ad aete- 
ra virtus»; la più alta onorificenza 
istituita dal Comune per alte bene­

merenze. In quella circostanza il 
Sindaco pro-tempore, presenti per 
l’occasione il Sindaco di Gangi, 
Prof. Gaetano Murè, i componen­
ti la Giunta della nostra città e illu­
stri personalità della cultura, pro­
poneva all’illustre festeggiato l’isti­
tuzione di una « Galleria Gianbec­
china». La proposta ebbe un ri­
scontro immediato da parte del No­
stro Maestro: .«Accetto volentieri là 
proposta di istituire a Sambuca una 
GàlleriacFarte che raccolga le mie 
opere».

In questi giorni a Gangi si inau­
gurerà una.«G alleria Gianbecchi­
na». Il nuovo Sindaco di Gangi Dr. 
Liborio Miserentino ha dato conti­
nuità alla iniziativa del prof. Mu­
rè. La promessa del 1989 si è con­
cretata. Fra giorni, nel cuore del- 
l’Acropoli della nobile città di Gan­
gi, sarà inaugurata la «Galleria 
Gianbecchina» nel Palazzo Sgàda- 
ri. Dotata da parte del nostro Mae­
stro, di una quarantina di olii, di un 
numero imprecisato di acquarelli, 
prove d ’autore, disegni. Una «fon­
dazione», cioè, che fa onore alla 
generosità del nostro concittadino.

Sambuca dovrebbe fare di più di 
quello che ha fatto la cittadina del­
le Madonie.

Dobbiamo ricorrere all’amaro 
detto «Nemo propheta in patria 
sua»?

Si potrebbe obiettare che locali 
idonei non ce ne sono al momento. 
Noi siamo d’avviso contrario.

Sambuca ha un patrimonio ecce­
zionale che è costituito dalle Chiese­
chiuse: strutture classiche impor­
tanti che vantano secoli di vita, no­
nostante l’incuria. Ci risulta che il 
Prof. Giuseppe Salvatore M ontal­
bano, avanzò, a suo tempo, una ri­
chiesta al Vescovo di Agrigento 
chiedendo il diritto di prelazione 
qualora - a mente delle dispozioni 
del Vaticano — si dovesse procede­
re alla vendita. Nel contesto era det­
to altresì in attesa di «eventuale 
vendita» di esaminare la possibili­
tà di destinare una chiesa, come 
quella del Rosario, da utilizzare, 
con accorgimenti quali si convengo­
no al decoro del sacro, a galleria 
d ’Arte.

La richiesta, a nostro modo di 
vedere, va reiterata «de visu»: cioè 
di presenza. Un vescovo, se ama la 
cultura e l’arte, non può non esse­
re sensibile alle istanze che vengo­
no da una richiesta sensata.

Adigi

A l  t e a t r o  “ L ’ i d e a ”  

s u c c e s s o  d e l l a  R i c c i a r e l l i
Teatro Comunale alla grande in occasione dello 

spettacolo organizzato dall’AVIS di Sambuca per 
raccogliere fondi a favore dei talassemici.

All’ingresso si respirava un’atmosfera di grande 
occasione, di evento fuori del comune, con le ho­
stess che accoglievano il pubblico ed un servizio 
d’ordine ineccepibile.

Reso solenne dal gonfalone del Comune, im­
preziosito da corbeilles di fiori che orlavano il pal­
coscenico e da un enorme canestro di arance che 
spiccavano tra le loro foglie e le kenzie sapiente- 
mente distribuite, il Teatro sfoderava tutto il suo 
fascino e la sua magnificenza.

«Straordinario» l’ha definito Katia Ricciarelli 
«e fantastica l’accoglienza dei Sambucesi». È un 
giudizio che ci fa onore e ci inorgoglisce perché 
espresso da un’artista che si è esibita nei teatri più 
prestigiosi del mondo, dalla Scala di Milano al 
Metropolitan di New York e che tuttavia ha ri­
sposto con profonda sensibilità alla richiesta di

mettere la sua arte al servizio della solidarietà.
Lo spettacolo, introdotto dal Presidente del- 

l’AVIS Vito Perla e dal presidente nazionale del- 
l’Associazione Thalassemia Cataldo Giammusso, 
è fluito liberamente creando momenti magici. Im­
malinconendosi o esaltandosi nelle diverse arie 
musicali, i cantanti ed il pianista, dotati di pas­
sione e lucidità nel distinguere e sviluppare i vari 
temi, hanno avuto la capacità di circuire, pene­
trare, commuovere.

Katia Ricciarelli, esibendosi nella seconda par­
te, ha evidenziato le sue straordinarie potenziali­
tà canore, adeguando con estrema facilità la sua 
duttile voce ai contenuti e facendola vibrare di 
freschezza, di malinconia, di speranza.

«Una donna semplice, riservata e generosa» è 
stata definita dal pubblico che ha apprezzato il suo 
atteggiamento schivo, timido quasi e la sua disponi­
bilità ad esibirsi in due romanze fuori programma.

Licia Cardillo
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SAGGISTICA 

ROSA TRAPANI - ENZO RANDAZZO

Sòren Kierkegaard

___ _

K ie r k e g a a r d :  u n  s a g g io  d i  R o s a  T r a p a n i  e d  E n z o  R a n d a z z o
L ’8 dicembre presso il Circolo «Civiltà 

M editerranea» è stato presentato il saggio 
filosofico «Sòren Kierkegaard» a cura di 
Rosa Trapani e Enzo Randazzo.

Il dibattito è stato condotto da Andrea 
Abruzzo presidente del Circolo, il quale ha 
posto all’attenzione gli scopi culturali e fi­
lantropici del Circolo.

Alfonso Di Giovanna e Pino Leo hanno 
relazionato sul libro, curandone gli aspetti 
filosofico-esistenziali.

Alfonso Di Giovanna con un’analisi ac­
curata ha evidenziato i valori spirituali che 
emergono da una lettura attenta del saggio. 
Nel suo intervento si è subito rilevato lo 
spessore culturale e le conoscenze storiogra­
fiche di Alfonso che, con mirabile capaci­
tà di sintesi, ha condotto una disamina 
storico-critica di Sòren Kierkegaard e del 
suo vissuto culturale, intessuto di dolore an­
goscia e fede.

Molto apprezzato è stato l’intervento del 
Professore Pino Leo che, con grande abili­
tà dialettica, pur non rinnegando la sua for­
mazione razionale, ha messo in luce il te­
ma dell’individualità e dell’autenticità del

che, in una società dilaniata e dibattuta co­
me la nostra, sono quanto mai attuali e tan­
to ci fanno riflettere sui valori della vita e 
dell’umano esistere.

A seguito di queste due brillanti relazio­
ni, il dibattito si è animato, grazie, anche, 
all’entusiasta presenza di un pubblico atten­
to e calorosamente partecipe che è apparso 
coinvolto e interessato al tema dell’uomo 
nella sua dimensione umana sociale e reli­
giosa, che è emerso dal confronto di 
opinioni.

Il dibattito è stato intervallato dall’ap- 
plauditissima lettura di alcuni passi del sag­
gio da parte di Cinzia Cammilleri e Carmen 
Bonfante del Liceo Scientifico di Menfi.

Sono intervenuti: il prof. Mimmo Bor­
sellino, il quale ha contestato la critica all- 
’hegelismo di Sòren Kierkegaard, quale fi­
losofo di cupo pessimismo contro la visio­
ne logico-razionale di Hegel. Il professore 
Gaetano Miraglia ha posto in evidenza le 
domande e gli interrogativi che la lettura at­
tenta del libro gli ha suscitato sul rapporto 
tra io e mondo, io e Dio, puntualizzando 
che nel testo non ci sono affermazioni, ben-

il taglio culturale, umano e ideologico de­
gli autori. Padre Pino, infine, ha rilevato 
la presenza nel filosofo danese di un credo 
e una spiritualità, anche se dibattuto da 
un’angoscia che atavicamente risale ad 
Adamo.

C ’è stata, anche, la presenza di Tele Ra­
dio Sciacca, che ha intervistato gli autori 
sulle motivazioni che li hanno spinti a scri­
vere il saggio e da che cosa è scaturita la 
scelta di un tema filosofico-esistenziale.

La presentazione si è conclusa con l’in­
tervento dei due autori: il professore Enzo 
Randazzo che, dopo aver ringraziato per la 
viva e calda partecipazione, attraverso la 
lettura di alcune citazioni testuali ha eviden­
ziato i valori della spiritualità e dell’uomo 
nel pensiero kerkegaardiano. La professo- 
ressa Rosa Trapani ha compendiato i vari 
interventi esprimendo con vive commozio­
ne, alcune sue riflessioni sul concetto di au­
tentica identità dell’uomo, che lo caratte­
rizza e lo identifica come Singolo nel suo 
rapporto con la Fede e con Dio. Infine si 
è particolarmente soffermata sul ruolo della 
filosofia nella società, quale scienza umana.
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N e lla  s u g g e s tiv a  c o rn ic e  de “ L ’ id e a ”

Il Piano del colore
Il Sindaco Lidia Maggio, dopo il 

saluto ai partecipanti al Convegno 
«Il Piano del Colore», ha ringra­
ziato gli ospiti che ne hanno per­
messo la realizzazione. Ed in par­
ticolare: l’architetto Riccardo Za- 
netta, dello Studio Tagliasacchi & 
Zanetta, corredatore del Piano del 
Colore del Comune di Torino, gra­
zie al quale il tema del rapporto 
colore-architettura ha ripreso for­
za ed interesse, in parallelo con le 
scoperte dei valori di Immagine e 
Qualità Urbana; l’architetto Miche­
le Benfari, dipendente della So- 
praintendenza BB.CC.AA. di Agri­
gento, non nuovo ad iniziative ten­
denti ad accrescere il peso e l’inci­
denza della tecnica nella conserva­
zione dei beni culturali, da tempo 
impegnato nello studio della storia 
della città di Sciacca, della sua an­
tica cinta muraria e propositore, 
inoltre, di un progetto per il relati­
vo restauro; il Dott. Luigi Scoccia, 
responsabile Marketing della Sik- 
kens, tra i marchi europei più pre­
stigiosi nel settore della produzio­
ne di colori in edilizia. Infatti, da 
ben venticinque anni, profonde 
grande impegno nel settore del re­
stauro storico-urbanistico con lo 
studio di speciali cartelle-colore per 
i centri storici. L ’Amministrazione 
Comunale è grata alla Sikkens, che 
come sponsor, ha permesso la rea­
lizzazione di questo Convegno; il 
Dott. Calogero Raviotta, rappre­
sentante del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche che ha patrocinato, 
assieme alla Provincia, il Conve­
gno, impegnato da tempo nell’ICI- 
TE, il più importante Istituto di ri­
cerca del CNR, che svolge pro­
grammi di ricerca su tanti temi in 
cui gli operatori delle costruzioni si 
imbattono oggni giorno; l ’Arch. 
Giampiero Musmeci, membro del 
Consiglio Direttivo delPAVINDES 
Sicilia (associazioni delle imprese e 
di professionisti delle manutenzio­
ni e del restauro), da sempre impe­
gnato nella valorizzazione del patri­
monio costruito; l’Arch. Antonino 
Cellura, Assessore Provinciale del 
Territorio e Ambiente, di cui abbia­
mo potuto apprezzare la disponibi­
lità e l’interesse verso i problemi 
ambientali e che per tale motivo è 
diventato un sicuro riferimento po­
litico per tutte le Amministrazioni 
Comunali della Provincia Regiona­
le di Agrigento.

L ’iniziativa, ha proseguito il Sin­
daco, è nata dalla convinzione di 
questa Amministrazione che l’im ­
pegno politico-amministrativo non 
possa essere relegato alla gestione 
delle sole emergenze, ma debba rap­
presentare un livello propositivo 
qualificato, deve permettere un sal­
to di qualità ed un coinvolgimento 
di tutte le energie disponibili, per 
dare gambe ad idee da impegnare 
in una operazione culturale di va­
sta portata per il miglioramento 
dell’ambiente e della qualità della 
vita.

Oggi da questo Teatro «L ’Idea», 
perfetto nelle linee e nelle forme, 
vogliamo aprire la strada affinché 
la nostra e le altre città vicine pos­
sano avere sempre meno «Figli de­
generi che deturpano, e non si tra­
sformino mai in ghetti di anime

perse».
Il Sindaco, concludendo, ha det­

to che l’Amministrazione Comuna­
le intende affrontare altre proble­
matiche tese allo sviluppo a tu tto ­
tondo e più in particolare: proget­
to verde urbano; progetto per la tu­
tela e la valorizzazione della Zona 
archeologica di Monte Adranone; 
Progetto Piano di riqualificazione 
ambientale teso alla valorizzazio­
ne e rivitalizzazione del Centro 
Storico e delle emergenze m onu­
mentali al fine di rendere la no­
stra città sempre più a misura 
d ’uomo; valorizzazione dell’area 
«Lago Arancio» e del suo conte­
sto ambientale.

Il tutto in. una operazione tli va­
sto raggio, non ultimo come veico­
lo per iniziative economiche legate 
allo sviluppo di Sambuca. Teatro “L 'idea”. Una folla di presenze di alto rango deirArchitettura italiana

«Realizzare un “Piano del Colore ” per Sambuca non è impresa facile 
perché si opera in un ambito guidato da abitudini consolidate...»

L ’e s t e t i c a  c o m e  v i t a
Prima di fare una breve introdu­

zione sul «Piano del Colore», te­
ma di questo seminario, sento il do­
vere di rivolgere un sincero ringra­
ziamento a tutti i presenti, agli ospi­
ti, a coloro che si sono prodigati per 
l’organizzazione di questo appun­
tamento.

Se oggi questa Amministrazione 
può dar vita ad un Piano di inter­
vento per la valorizzazione di Sam­
buca, è anche grazie all’opera im­
perterrita di quanti si sono succe­
duti dal dopo-guerra al Palazzo 
dell’Arpa.

La loro opera sarà senza alcun 
dubbio proseguita dall’attuale Sin­
daco, Lidia Maggio, che alla sua 
professionalità aggiunge tanta ope­
rosità, voglia di fare e soprattutto 
l’entusiasmo e la forza che caratte­
rizzano la sua giovane età.

Riteniamo faccia onore a questo 
Comune aver avuto l’idea di pro­
grammare un Piano del Colore che, 
inserendosi nel contesto storico del­
la nostra città, potrà riqualificarne 
l’immagine attraverso il corretto 
uso dei suoi colori nel restauro, nel­
la coloritura, tinteggiatura, pulitu­
ra sia degli edifici che degli arredi 
urbani.

Lo splendido Teatro che questa 
sera ci ospita, recentemente restau­
rato, è una chiara testimonianza di 
come si può operare valorizzando 
i primitivi colori divenendo così una 
delle più prestigiose emergenze ar­
chitettoniche della nostra cittadina.

Per comprendere bene il « Piano 
del Colore» è necessario avere una 
chiara idea del significato di 
« Colore».

Nel termine generico colore è 
qualcosa che appartiene alla luce e 
all’aria, è soprattutto il segno di 
una natura che espulsa dalle mura 
della città costruita ritorna da pro­
tagonista negli alberi dei viali e nei 
fiori dei giardini.

Colore è soprattutto vita.
Da sempre il colore ha svolto

funzioni molto importanti in sva­
riati ambiti della vita; infatti la 
« Teoria dei Colori» trova le sue an­
tiche radici nell’opera dello scrittore 
tedesco Goethe del 1791.

Il ruolo che ha il colore nelle no­
stre città è facilmente intuibile pen­
sando alla diversità di sensazioni 
che si provano fra vivere in una cit­
tà « colorata» o in una città «gri­
g ia», dove tutto si appiattisce.

Per lavorare in una città antica 
come la nostra occorre per prima 
cosa conoscere quello che la rende 
un’opera d ’arte unica ed irripe­
tibile.

Realizzare un Piano del Colore 
per Sambuca non è un’impresa fa­
cile perché si opera in un ambito 
guidato spesso da abitudini conso­
lidate e che interpreta ingenuamente 
bisogni di differenziazione e di ri­
conoscibilità propri dell’universo 
privato.

Occorre dunque riuscire a realiz­
zare uno strumento operativo il più 
possibile strategico.

Non occorre che Sambuca di­
mentichi i propri colori, anche se ha 
perso l’abitudine a colorare bene.

Occorre quindi definire un « Pro­
getto Colore» che risulti risponden­
te a diverse esigenze:

— recupero e valorizzazione delle 
testimonianze storiche;

— presentare i caratteri delle 
stratificazioni cromatiche nelle lo­
ro logiche di variazione e di acco­
stamento;

— eliminare e selezionare i colo­
ri estranei;

— offrire ai cittadini ed agli ope­
ratori un modello di lettura della 
città prima e di intervento poi, ca­
pace di far rientrare il colore tra gli 
elementi del progetto della città in 
cui riconoscersi al di là del latente 
« abusivismo cromatico » che gior­
no per giorno trasform a e inquina 
l’immagine storica della nostra 
città.

Per una buona riuscita della fa­

se attuativa di un « Piano del Co­
lore» necessita in prima istanza il 
coinvolgimento di tutte le forze in 
gioco (cittadini, amministratori, 
tecnici e imprenditori del settore) in 
maniera da definire le modalità 
operative del progetto e di far com­
prendere le fondamentali finalità 
del Piano.

Il Piano è un punto di partenza 
per affinare molti altri studi speci­
fici, volti all’identificazione delle 
corrette procedure di posa in ope­
ra, della riscoperta di antichi pro­

cessi produttivi e realizzativi, ri­
specchianti criteri architettonici più 
consoni all’ambiente urbano di un 
centro storico.

L ’Assessore Sergio Ciraulo ha 
concluso:

«Prim a di cedere la parola al- 
l’Arch. Zanetta, voglio citare una 
frase storica dell’Architetto e Urba­
nistica tedesco Bruno Taut. «Ben­
ché sia vero che gli edifici sono di 
proprietà privata, l ’aspetto delle 
nostre città è un problema pub­
blico ».

Una giornata a Sambuca 
gita di parlamentari 
a riposo

Domenica 20 novembre un folto 
gruppo di Parlamentari Siciliani a 
riposo ha scelto Sambuca per tra­
scorrervi una giornata di relax. 
«Deputati di Sala D’Èrcole», tra i 
quali abbiamo riconosciuto gli on.li 
Fasino, Cangelosi, Scaturro Dome­
nico, Mimmo Rizzo, Teresa Genti­
le ed altri hanno visitato il Teatro, 
i Vicoli Saraceni, il Terrazzo Belve­
dere e la zona di Adragna.

Grandi apprezzamenti hanno fat­
to per la bellezza del Corso, la sua 
pulizia, i palazzi ben tenuti.

Conferenza Lions club
Il 3 dicembre i Lions club 

Sambuca-Belice hanno tenuto un 
«servizio» sul tema: Educazione 
nutrizionale - Prevenzione Malattie.

Dopo l’introduzione del Rag. 
Cristoforo Di Giovanna, presiden­
te del Club, hanno preso la parola 
la D.ssa Christel Syburra speciali­
sta in medicina dello Sport, il Dott. 
Giosuè Vetro, specialista in scien­
ze dell’alimentazione e il Dott. Al­
fredo Carducci, prof. Associato di 
malattie del metabolismo dell’Uni- 
versità di Messina.

Subito dopo sono seguiti, da par­
te dei presenti, gli interventi sulle 
materie trattate.

‘Pippo’ sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (M cocktail siculo- 
ingtese risulta davvero vincente). A p­
pastino con i rustici prodotti dell'orto o 
del mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta d  pecora setacciata. 
Quind, le miste grigliate d  carni o pesa, 
con preminenza d  salsicce d  maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo d  castrato 
questo è un buon indrizzo. Se prenota­
te, anche ottimo pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. Sulleoc Af\ n/v\ li»
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Sport
c’è

a Sambuca: 
molto da fare

in te rv is ta  a G. B o n fig lio  e  N. C u se n za

A Sambuca esistono diverse as­
sociazioni sportive che con le loro 
attività coinvolgono un numero 
considerevole di giovani. Stiamo 
parlando di: Mazzallakkar e Sea 
Club mondello che si occupano di 
sci nautico, la Polisportiva che si 
occupa di calcio, Sambuca Volley 
che si occupa di pallavolo. Esiste 
anche una palestra, PAthlon Club, 
che durante l’anno organizza corsi 
di ginnastica per tutti.

In occasione di un incontro- 
dibattito, tenutosi in Adragna, ho 
cercato di mettere a fuoco i proble­
mi e le aspettative di due di queste 
associazioni, discutendone con Giu­
seppe Bonfiglio e Nino Cusenza.

Bonfiglio è da cinque anni il Pre­
sidente della Polisportiva, ha qua­
rantotto  anni, è sposato con tre fi­
gli. Di professione fa il panettiere.

Cusenza, diplomato I.s.e.f., è 
l’allenatore del Sambuca Volley. La­
vora alla Coop Adranone, ha tren- 
tatrè anni, è sposato con due figli.

Qual è il problema più urgente da 
risolvere?

Bonfiglio: « Il campo. Da tre an­
ni disputiamo il campionato sempre 
in trasferta perché i due campi spor­
tivi che esistono a Sambuca non so­
no ancora ultimati. Non poter gio­
care sul nostro campo significa 
maggiore spesa, minor numero di 
sostenitori e, di conseguenza, mino­
re entusiasmo».

Cusenza: «La mancanza di una 
palestra vera. Quella che il Comu­
ne ci ha messo a disposizione è ina­
deguata a causa del soffitto troppo 
basso. Essendo poi l’unica “ in fun­
zione” , viene utilizzata da tutte le 
scuole».

Altri problemi?
Bonfiglio: «Soprattutto econo­

mici. Senza incassi domenicali e con 
pochi sponsor è difficile disputare 
un campionato di seconda catego­
ria. Finalmente quest’anno la nuo­
va Amministrazione ci ha dato il 
contributo relativo al 1993. Questo 
ci dà speranza per il futuro».

Cusenza: « Anche per noi proble­
mi economici, anche se la nuova 
Amministrazione mostra interesse 
per la nostra attività. Coinvolgiamo 
in attività sportive circa cento ra­
gazzi (maschi e femmine), parteci­

pando a diversi campionati. L ’esta­
te scorsa abbiamo anchrorganizza- 
to, in Adragna, campionati di cal­
cetto e beach-volley. per fare tutto 
ciò occorrono circa trenta milioni 
l ’anno che i quindici consiglieri ed 
il presidente (Vito M ontalbano, 
ndr.) hanno finora «recuperato» 
con sottoscrizioni e sponsors. Ma è 
duro continuare.

Come vedete il futuro?
Bonfiglio: « Ci stiamo preparan­

do al prossimo campionato con 
l’impegno di sempre, cercando di 
“ reclutare” il maggior numero di 
giovani e non. Anzi, colgo l’occa­
sione per invitare, tramite la Voce, 
i ragazzi di tutte le età ad avvicinarsi 
al calcio: per creare più squadre e 
più entusiasmo. Infine, permettimi 
di chiedere ai nuovi amministrato­
ri di occuparsi dello sport con co­
stanza e serietà».

Cusenza: « Anche noi auspichia­
mo interventi concreti da parte del 
Comune. Speriamo che, d ’ora in 
poi, ci si possa confrontare serena­
mente e che gli impegni presi ven­
gano rispettati da ambo le parti. 
Confidiamo anche in una maggio­
re attenzione da parte della comu­
nità tutta. Aspettiamo suggerimen- 
d, critiche, idee, disponibilità a dar­
ci una mano.

Finisce così la nostra chiacchie­
rata. I problemi emersi, comuni alle 
due società, sono: 1) strutture ina­
deguate, 2) mancanza di fondi, 3) 
latitanza politica. Per andare avan­
ti, i miei interlocutori chiedono una 
presenza attiva e propositiva al Co­
mune e a tutti i cittadini.

A me sembrano richieste minime 
e ragionevoli che, spero, vengano 
esaudite. Se siamo tutti d ’accordo 
sulla funzione formativa e socializ­
zante dello sport, occorre mettere 
da parte sciatteria e superficialità. 
E voltare decisamente pagina. Per 
cominciare, voglio avanzare una 
proposta: la costituzione di una 
«commissione sport e tempo libe­
ro». Di essa dovrebbero far parte 
rappresentanti di tutte le società 
sportive sambucesi e del consiglio 
comunale. Per discutere insieme di 
sport in sede istituzionale, per pro­
grammare interventi, iniziative, fi-

COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA

Un Idea per Natale
« L a  ve tr in a  p iù  b e lla »

REGOLAMENTO
L’Amministrazione Comunale in occasione delle prossime festi­

vità natalizie, al fine di contribuire a rendere più accogliente e fe­
stosa la nostra cittadina, indice il concorso «La vetrina più bella».

Il concorso è aperto a tutti gli esercenti del nostro Comune.
Il Sindaco nominerà una Commissione composta da 5 membri 

da scegliere tra i cittadini sambucesi.
La Commissione sceglierà, a suo insindacabile giudizio, la vetri­

na più bella relativamente all’arredo e al buon gusto.
Il premio «La vetrina più bella» sarà di L. 500.000, (Cinquecen- 

tomilalire), che verrà assegnato al titolare dell’esercizio che avrà ese­
guito il migliore allestimento.

nanziamenti ed altro ancora, in mo­
do organico. In questo modo si 
porrebbe fine all’improvvisazione, 
si semplificherebbero le procedure 
e si realizzerebbe di più. Che ne di­
te? A voi la... palla.

C u l l a

Il 9 giugno in Castelvetrano è na­
ta Rossana. I genitori D’Anna Giu­
seppe e Ciaccio Flavia sono felici. 
Partecipiamo alla loro gioia augu­
rando tanto bene per Rossana.

Il 16 ottobre nella chiesa del Car­
mine è stata battezzata «Daniela» 
di Mariolina e Felice Benenati na­
ta il 13 aprile. Ai genitori e alle so­
relline Marilisa e Antonella gli au­
guri de «La Voce».

F la v ia  n o n  la  d ig e r is c e  
e  s c r iv e  a l P r e s id e n te  d e lla  
R e p u b b lic a :  R is p o s ta  la m p o
On. Prof. Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Repubblica 
QUIRINALE 
00100 ROMA

Sambuca, 14 giugno 1994

Egregio Sig. Presidente, 
mi chiamo Amorelli Maria Flavia, 
ho 14 anni e risiedo a Sambuca di 
Sicilia.

Vorrei sottoporre alla sua corte­
se attenzione un mio problema. Sin 
da piccola sono stata attratta dal­
l’archeologia e tutt’oggi cerco di te­
nermi sempre al corrente sulle nuo­
ve scoperte leggendo libri e riviste. 
La scuola di archeologia sembra ri­
servata a pochi, avendo questi soli 
la possibilità di raggiungere la sede 
universitaria che si trova solo a Pi­
sa e a Roma. Questa scuola, infat­
ti, è preclusa a chi è lontano da que­
ste sedi ed a chi non ha la possibili­
tà finanziaria di frequentarla. A po­
chi chilometri da Sambuca, a Mon­
tevago (AG), viene aperto nel perio­
do estivo un campo-scuola di ar­
cheologia, ma anche questo è riser­
vato ai ricchi. Infatti ogni giovane de­
ve pagare, per 14giorni, L. 850mila.

L’archeologia è si una scienza del 
privato, ma che ridonda al bene 
pubblico. Perciò lo Stato dovrebbe 
venire incontro allo studente più 
svantaggiato.

In attesa di una sua risposta e nel­
la speranza che venga incontro alla 
mia richiesta, Le porgo distinti saluti.

Amorelli Maria Flavia 

*

Segretariato Generale 
della Presidenza della Repubblica 
Servizio Affari Generali 
Divisione Solidarietà Sociale

Roma 12 Sett. 1994
Sig.na Maria Flavia Amorelli 
Via Santa Croce, 96 
92017 Sambuca di Sicilia (Ag)

In relazione alla lettera indirizzata 
al Presidente della Repubblica, si co­
munica che su quanto essa prospet­
tato si è provveduto ad interessare 
il Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica.

Con i migliori saluti.
Il reggente della Divisione

f.to  illeggibile

L io n s  C lu b  S a m b u c a  B e lic e

1 °  P r e m i o  I n t e m a z i o n a l e  «  N a v a r r o  »
Per celebrare i Navarro nei luoghi in 

cui vissero la loro più intensa stagione 
creativa, in armonia con le finalità cul­
turali dei LIONS e allo scopo di con­
tribuire alla valorizzazione di autori non 
ancora noti, il Lions Clubs Sambuca 
Belice ha indetto la 1a edizione del Pre­
mio Internazionale «Navarro».

Sono previste le seguenti sezioni:
1) Poesia dei Giovani. Possono parte­
cipare autori italiani e stranieri, nati 
dall’1/1/75, con un massimo di cinque 
poesie, a tema libero, in numero di cin­
que copie dattiloscritte e firmate.

2) Fiabe e racconti dei giovani. Pos­
sono partecipare autori italiani e stra­
nieri, nati daU’1/1/75, con una opera 
della lunghezza massima di quattro car­
telle dattiloscritte, a spazio tre, in cin­
que copie firmate.

3) Poesia singola, silloge inedita, libro 
di poesie edito. Possono partecipare poe­
ti di ogni nazionalità, con testi in italiano. 
I concorrenti devono inviare da una a 
venti liriche, in cinque copie dattiloscritte 
e firmate, o un solo volume di poesie.

4) Narrativa edita ed inedita. Si par­
tecipa con un massimo di tre racconti, 
in cinque copie, o con un libro di nar­
rativa (racconti o romanzo), in cinque 
copie.

5) Teatro. Si partecipa con un testo 
teatrale, edito o inedito, (da uno a tre 
atti) in tre copie.

6) Autori, cantautori, compositori, 
musicisti. Si partecipa inviando una mu­
sicassetta, con l’incisione di una canzo­
ne, oppure di un brano.

7) Pittura e grafica. Si partecipa con 
opere di formato non superiore a cm 
100/ 100.

La premiazione avrà luogo a Sambu­
ca di Sicilia il 20/5/1995. Eventuali in­
formazioni e copia del bando possono 
essere richiesti al Segr. del Lions Club 
Sambuca Belice, Avv. Fiore Vittorio, 
Corso Umberto 1°, 109 - 92017 Sambu­
ca di Sicilia (AG), oppure telefonando

ai seguenti numeri: 0925/941184 - 
941560 - 941609 - 0360/398487, 
0330/692311.

È gradito un «Curriculum vitae» dei 
partecipanti, che specifichi tutte le ge­
neralità, indirizzo, telefono, titolo di 
studio, professione, eventuali pubblica­
zioni, premi e riconoscimenti conferi­

tigli, presenza in antologie, estratti si­
gnificativi di giudizi critici.

L’invio di quanto previsto nel presen­
te bando costituisce accettazione tacita 
di tutte le clausole e condizioni ivi 
espresse.

Il Presidente 
Cristoforo Di Giovanna

CAMPAGNA ABBONAMENTI A
“ LA VOCE DI SAMBUCA ”

P E R  G A R A N T IR E  U N  F U T U R O  C O N  ‘ ‘L A  V O C E ”

P E R  G A R A N T IR E  A  “ L A  V O C E ”  U N  F U T U R O  

A B B O N I A M O C I
1 9 5 8 - 9 4 .  3 6  a n n i  d i  " V o c e ”

O vvero :
36  an n i di p r e s e n z a  a ttiv a  e  s tim o la n te  

36 a n n i d i id e e , n o tiz ie , p ro g e tti ,  p ro p o s te . . .
P E R  L A  C R E S C I T A  DI T U T T A  L A  C O M U N IT À

(per abbonarti, perunanno, puoi versareL. 25.000 sul c.c.p.n. 11078920 op­
pure puoi passare in sede: Via Teatro C.le Ingoglia, 15. Ti aspettiamo. Ciao).

LABORATORIO DI PASTICCERIA
* 1 1

l l l l i m

LAVORAZIONE PROPRIA 
SPECIALITÀ' CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64
Tel. (0925) 94.21.50

Q A M R i i r A  n i  c i m i  i a
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P r o g e t t o  “ P r i m a v e r a ”  
C o n t r i b u t i  a l l e  A s s o c i a z i o n i  
c u l t u r a l i  e  s p o r t i v e

Approvato dal consiglio comu­
nale di Sambuca il programma dei 
contributi da assegnare a varie as­
sociazioni per l’anno 1994. Queste 
le somme assegnate: Polisportiva: 
24 milioni; Società Sambuca Vol­
ley: 16 milioni; Avis: 5 milioni; due 
miliioni ciascuno alle associazioni 
Mazzallakkar sport nautici, asso­
ciazione nautica Sea Club di Paler­
mo, associazione culturale Ema­
nuele Navarro, Gruppo folcloristi- 
co Sambuca Zabut; Centro ricerche 
Zabut, un milione ciascuno alla 
banda musicale e all’associazione di 
volontariato Avullss. Particolare 
importanza assume un contributo 
di sei milioni di lire al cosiddetto

«Progetto primavera». Si tratta  di 
un’azione di prevenzione per il tu­
more alla mammella attuata nel 
1992 dal dott. Giuseppe Brignone 
e dalla sua équipe che valse a indi­
viduare, allo stato iniziale, alcuni 
casi di tumore. Ora in questa secon­
da fase che prenderà il via nel pros­
simo mese di gennaio, si effettuerà 
un ulteriore controllo sullo scree­
ning già attuato. È stato precisato 
che per usufruire dei contributi le 
società che ne fanno istanza do­
vranno presentare al Comune copia 
dello statuto e del bilancio ed ogni 
altro documento valido a dimostra­
re le spese sostenute per la realizza­
zione dei programmi sociali.

A l  C e n t r o  A . S . L . A .  
l a  p o e s i a  d i  P i e t r o  L a  G e n g a

Giovedì 27 ottobre 1994 al Centro 
ASLA di Palermo è stato presenta­
to il libro « T ormenti e speranze » del 
poeta accademico Pietro La Genga.

Hanno relazionato la professo- 
ressa Epifania Giambalvo, docen­
te di Pedagogia presso l’Università 
di Palermo, la professoressa Licia 
Cardillo giornalista, il professore 
Salvatore M ontalbano e lo scritto­
re Domenico Galvano.

H a introdotto i lavori Ugo Zin- 
gales, presidente dell’ASLA (Asso­
ciazione Siciliana Lettere-Arti) e 
dell’AIART (Associazione Italiana 
Ascoltatori Radio Telespettatori).

H a letto alcune liriche tratte dal 
libro Marcella Mazzarese, figlia 
della poetessa Orsolina Pace Maz­
zarese.

All’ultimo momento si è notata 
l’assenza del giornalista Mimmo 
Gerratana il quale aveva recensito 
il libro di La Genga nella pagina 
culturale del Giornale di Sicilia.

Erano presenti all’incontro cultu­
rale, oltre ai soci dell’ASLA e ai 
componenti del Consiglio direttivo, 
il pittore Gianbecchina, lo scritto­
re e giornalista Alfonso Di Giovan­
na, l’insegnante Antonella Maggio 
cronista, amici e parenti del poeta, 
esponenti del mondo culturale ed 
artistico provenienti da Trapani e 
da altri centri della Sicilia.

Nel corso della manifestazione il 
presidente Zingales ha dato lettura 
di alcuni telegrammi e messaggi au­
gurali tra i quali quello del vice sin­

daco di Sambuca Enzo Di Prima e 
di Andrea Abruzzo, presidente del- 
PAssociazione culturale «Civiltà 
M editerranea». Al termine dell’in­
contro un cocktail organizzato dal 
professore Salvatore Maurici. La 
notizia della manifestazione è sta­
ta riportata dal Telegiornale di Si­
cilia e da alcune emittenti locali.

Giuseppe Lucio Merlo

Involontarie omissioni
Nel volume di storia del prof. Michele 

Vaccaro intitolato: «La Voce... un lungo 
cammino di speranza» a pag. 221 nelle 
breve nota biografica riguardante il poe­
ta Pietro La Genga tra l’opera: «Luci e 
ombre» (Palermo ed. ASLA 1984) e l’o­
pera: «Timpesti e bunazzi» (Sambuca Ed. 
Civiltà Mediterranea 1991) è stata omes­
sa involontariamente l’opera: «Verso la vi­
ta» (Bologna Ed. Spedizioni 1990).

Le altre due opere: «Tormenti e speran­
ze» e «Cuntrasti e cunfetti» che sono ri­
portate nel volume di storia (giugno 1994) 
del prof. Enzo Randazzo non si trovano 
nel volume di storia (settembre 1994) del 
prof. Michele Vaccaro, forse per ritardo 
di stampa.

Per quanto riguarda l’opuscolo «Ascen­
dere» del 1964 se viene riportato od omes­
so non ne fa alcun conto l’Autore poiché 
quasi tutte le liriche in esso contenute so­
no state rivedute e corrette, e pubblicate 
nei successivi volumi.

F i n a n z i a t i  d u e  c a n t i e r i
L’assessorato regionale Lavoro e 

Previdenza sociale ha finanziato 
due cantieri di lavoro per l’impor­
to complessivo di oltre 300 milioni 
di lire. Saranno realizzate due stra­
de: il secondo tratto  della provin­
ciale Catena-Purgatorio e la tra ­
sformazione della regia trazzera 
Sciacca-Sambuca, in particolare il 
tratto tra la strada S. Maria verso 
il mulino Cellaro in prossimità del 
lago Arancio.

«Perché i due cantieri possano 
decollare — dice l’assessore comu­
nale ai Lavori Pubblici Sergio Ci­
raulo — occorrerà inviare all’asses­
sorato regionale in questione i pro­
getti relativi alle due strade che so­
no stati già redatti. Successivamente

l’assessorato erogherà le somme già 
impegnate, e potremo provvedere, 
tramite l’ufficio comunale del lavo­
ro e della massima occupazione, al­
l’assunzione di trenta operai e quat­
tro tecnici. I tempi burocratici per 
dare l’avvio ai lavori dovrebbero 
concludersi entro il prossimo di­
cembre». Per circa tre mesi 34 di­
soccupati saranno impegnati pro­
fessionalmente con una retribuzio­
ne giornaliera che va dalle 42.000 
lire per gli operai alle 62.000 lire per 
gli istruttori e allre 72.000 per i di­
rettori dei lavori. «U na boccata di 
ossigeno — dice ancora l’assessore 
Ciraulo — che tamponerà, in par­
te, la grave crisi occupazionale che, 
da alcuni anni, investe Sambuca.

Cantina Sociale «Cellaro»

Relazione del Consiglio d’Amministrazione 
sulla gestione 1993/94

Signori Soci,
prim a di esporvi i freddi numeri del bilancio al 31 agosto e cimentarci a com mentarli, al fine di darvi una chiara visione degli ultimi episodi che hanno 
interessato questa cooperativa, consentiteci di dividere questo esercizio in due momenti: secondo semestre ’93 e prim o del ’94. In entrambi sono avvenuti 
fatti im portanti, definiti «storici»  dagli osservatori esterni ed esperti del settore.

A nno di grande trepidazione il ’93 per i Soci e per la cittadinanza intera che hanno avvertito decisamente il crollo definitivo di questa stru ttu ra tanto 
im portante per l’economia locale e che tan to  benessere ed occupazione ha prodotto  nel trascorso ventennio all’intera com unità.

Nei circoli, nelle associazioni delle più disparate categorie, nelle attività commerciali di ogni genere e tipo non si è parlato e com m entato d ’altro: le 
sorti della C antina e le conseguenze economiche per Sambuca.

E m entre nelle famiglie degli agricoltori si quantificava il denaro perso nei trascorsi esercizi, com parato ai profitti distribuiti dalle Cantine viciniori, 
i più grossi produttori già da anni sfiduciati, si organizzavano per conferire altrove ad al meglio il loro prodotto.

Contestualm ente i costi di gestione, già alti, si gonfiavano sempre più; l’indebitamento con Banche e fornitori raggiungeva e superava il livello di guar­
dia al punto da far ritenere ai creditori di aver perso il loro denaro; m entre i conferenti, inconsci, si chiedevano quale fine avrebbe fatto  l’uva conferita 
di una in tera annata. — —

Q uesto stato di cose, veniva ulteriorm ente penalizzato dall’im possibilità di accedere ai benefici previsti dalle leggi regionali e nazionali sulla Cooperazio­
ne, stante che la Cooperativa non possedeva gli indicatori previsti dalle leggi sul risanamento, in considerazione delle notevoli perdite patrimoniali dell’Azienda.

Per dirla in breve, ci si muoveva nel buio più fitto.
F inalmente nei primi mesi di quest’anno, un timido spiraglio di luce ha fatto  intravedere la possibilità di salvezza e ripresa di una stru ttura di notevole 

dimensione per Sambuca e di grande rilevanza per l’econom ia locale.
L ’intera cittadinanza, anche se non direttam ente interessata, tram ite le associazioni, si è a llenata , lanciando un messaggio di allarm e al Sindaco ed 

alla G iunta di quel periodo, perché in qualche modo intervenissero per evitare il peggio.
Il messaggio, dobbiam o dire, con tempestività è stato recepito e posto all’attenzione dei dirigenti della locale Cassa Rurale perché con i propri mezzi 

tecnici e finanziari verificassero la possibilità di salvataggio della struttura.
Un com pito delicato, difficile e di grande responsabilità poiché i risultati, in ogni caso raggiunti, avrebbero determ inato una svolta economica decisiva 

per il territorio .
Con altrettan ta  celerità i responsabili della Banca hanno dem andato al proprio personale, collaborato da esperti esterni, il compito di individuare even­

tuali possibilità di risanam ento della Cooperativa. Dopo due lunghi mesi di analisi patrim oniale e finanziaria nei vari com parti, si è pervenuti ad un ’unica 
soluzione: ricostituzione de! patrim onio mediante l’aum ento de! capitale sociale, rinuncia da parte dei Soci dei crediti iscritti in bilancio oltre il massiccio 
conferimento del loro prodotto .

Signori Soci,
sentiamo il dovere di rivolgere un plauso all’intera C ittadinanza, alle Associazioni sambucesi, ai responsabili della Banca che hanno sensibilmente collabo­
rato  perché la Cooperativa riprendesse la sua normale attività.

Grazie a tutti Voi, Signori Soci, possiamo essere oggi qui a presentarvi questa relazione ed il bilancio. Voi, che con determinazione, responsabilità, 
sensibilità, sacrifici economici, e perché no, caparbietà, avete voluto ad ogni costo salvare questa struttura.

O ra tocca a  noi assolvere al difficile e delicato ruolo affidatoci, consci di operare in un settore commerciale fortem ente a rischio ed in un mercato 
assai instabile. Agiremo con prudenza, determinazione e rigore, senza deviazione alcuna, incoraggiati dalla vostra fiducia e con la consapevolezza che 
la Vostra collaborazione e vigilanza ci consentirà di non com mettere errori.

Le agevolazioni nel settore agricolo vengono sempre più ridimensionate; l’assistenzialismo politico è finito, dobbiam o quindi orientare le nostre scelte 
finalizzate ad una filosofia gestionale squisitamente aziendale, di finanziam ento con mezzi propri, in considerazione che la dom anda di mercato debole, 
l’offerta  concorrenziale dei Paesi Europei, il minor consumo del p rodotto  nazionale, la lievitazione dei costi di produzione, ne lim itano notevolmente 
la redditività.

Coscienti di queste realtà, ci siamo ed abbiam o imposto a  tutti i collaboratori della Cooperative delle regole ben precise di com portam ento che possiamo 
sintetizzare in quattro  punti cardine: moralizzare, responsabilizzare, economizzare, program m are.

Con soddisfazione, possiamo assicurarvi che queste regole sono state da tutti recepite ed apprezzate.
In quest’ottica gestiremo la Cooperativa, col preciso obiettivo di raggiungere tangibili risultati, da Voi tan to  sperati e meritati.
In questi primi mesi di amministrazione abbiam o proceduto con ordine, dando priorità alle operazioni più urgenti.
Con la sottoscrizione del capitale sociale sono state eliminate tu tte le passività onerose a breve con gli Istituti di credito; tali operazioni di intervento 

hanno consentito di raggiungere i due indicatori di efficienza per accedere alle agevolazioni previste dalle leggi sulla cooperazione.
Abbiam o attivato il nulla-osta dell’Assessorato Regionale A A.FF. di L. 300 milioni con i benefici della legge n. 14 del 6 /6/1968, il cui decreto per 

am m odernam ento e miglioramento andava a  scadere il 30/6/1994. Nel caso nostro, prevedeva il rifacimento di n. 200 vasche, mezzi enologici ecc., con 
un contributo a fondo perduto di L. 250 milioni ed a carico della C antina per L. 45. milioni oltre IVA per L. 57 milioni. I lavori sono stati eseguiti dalla 
d itta ISMEA, nei tempi previsti dal decreto. Contestualm ente sono stati realizzati i lavori più urgenti per la vendemmia in corso, quali riparazione dei 
silos, coperture delle coclee, manutenzione di macchine, per una spesa complessiva di circa L. 40 milioni.

È stata resa esecutiva la legge regionale n. 36 del 23/5/1991 sul prepensionamento, e di essa hanno beneficiato quattro  dipendenti.
In data 5 agosto 1994 abbiam o contratto  con l’ICCREA di Roma il muto decennale agevolato previsto dalla legge n. 140 del 7 /2/1992 che ha consentito 

alla C antina la liquidità necessaria per l’ordinaria gestione; abbiam o al contrario abbandonato il mega progetto di am pliam ento, già com missionato all’I- 
SMEA ai sensi della legge n. 752 per un finanziam ento di oltre L. 7 miliardi, il cui onere a carico della C antina sarebbe stato di circa L. 4 miliardi; abbiam o 
anche rinunciato al faraonico progetto di ristrutturazione, avviamento e commercializzazione, ordinato alla società STRATOS di P rato  ai sensi della legge 
n. 32 del 23/5/1991 per oltre L. 4 miliardi di finanziam ento, mediante un m utuo agevolato per il 75% della spesa ed il restante 25% a carico del conto 
economico dell’azienda.

In un mom ento congiunturale così delicato per la vita della C ooperativa, con una stru ttura debole ed un patrim onio modesto, dobbiam o puntare al 
risparm io e ad investimenti produttivi, con la speranza che una adeguata ed oculata program m azione consenta risultati economici soddisfacenti.

Signori Soci,
il bilancio che andiam o a presentarvi per la V ostra approvazione presenta le caratteristiche delle prudenza e della chiarezza.

D’intesa con il Collegio Sindacale i crediti sono stati valutati al presumibile valore di realizzo e sono state inoltre am m ortizzate com pletamente le poste 
di bilancio relative alle immobilizzazioni im materiali, col preciso intendim ento di rispettare fedelmente l’articolo 2423 bis del C .C . sui principi di redazione 
del bilancio e quindi di non presentare bilanci con utili non reali al fine di elargire dividendi inesistenti, provenient i da valutazioni a poste di bilancio 
opportunistiche, pilotate da scelte economiche assurde che, in ultima analisi, producono danni patrim oniali all’azienda.

Presentiam o un bilancio in perdita in ottem peranza ai principi di redazione. T utto  ciò non dovrà destare in Voi allarmismi di alcun genere, in quanto 
si tra tta di perdita tecnica, sufficientemente coperta dal patrimonio ricostituito e che trova imputazione al fondo contributi in c/capitale per L. 1.192.627.300 
e per L. 722.176.266 alla Riserva straordinaria.

Siamo orm ai sulla pista del decollo.
Sta ora a noi ed a tutti Voi individuare i mezzi, le persone, le tecniche da usare per realizzare al meglio adeguate prossime program mazioni.
P rim a di chiudere questa relazione siamo in grado di fornirvi un dato non definitivo sul conferimento di quest’anno: uva bianca Q .li 155 mila, uva 

nera Q.li 15 mila per complessivi Q .li 170 mila, che com parato all’annata scorsa, per Q.li 150 mila, ha avuto un incremento del 13,50%. Questi dati 
possono essere ritenuti apprezzabili, stante l’annata particolarm ente calda che ha com portato un calo medio di produzione valutato intorno al 15%.

Le vendite di prodotto  effettuate durante la vendemmia, am m ontano a Q.li 40 mila di mosti.
N otiam o con ram m arico, che a  tu tt’oggi, alcuni di Voi, pur avendo sottoscritto l ’aum ento del capitale sociale, conferiscono in altre Cantine il loro 

prodotto  od ancora più grave, si sono orientati alla vendita a privati al fine di beneficiare di una im mediata remunerazione.
Com prendiam o le Vostre perplessità, in quanto ormai viviamo in un clima di totale sfiducia ed im m oralità a tutti i livelli istituzionali.
Per ciò non pretendiam o di essere subito credibili ma che solo i risultati, nel tempo, potranno dare ragione al nostro operato.
Desideriamo infine inform arvi che questo Consiglio di Amministrazione, ritenendo che la qualificazione del prodotto  è condizione indispensabile per 

la competizione di mercato, ha istituito una commissione per attuare tutte le iniziative atte alla realizzazione del D .O .C . «Sambuca di Sicilia».
Nel chiudere questa relazione, ringraziamo il Collegio Sindacale per la continua presenza alle riunioni del Consiglio e per la costante collaborazione 

prestata, i dipendenti che responsabilmente hanno seguito l ’indirizzo deU’Amministrazione, e tutti Voi che ci avete ascoltato.
Vi chiediamo di approvare il bilancio con il conto profitti e perdite e la nota integrativa, così come p ropostiv i dal Consiglio di A mministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione

ATTIVO
B I L A N C I O

PASSIVO
Immobilizzazioni materiali: Patrimonio: Capitale L. 2.894.143.000
terreni, fabbricati, impianti e attrezzature L. 5.528.647.347 Riserve L. 4.555.359.191
Immobilizzazioni finanziarie L. 422.721.000 Accantonamenti L. 22.837.686
Altri titoli L. 1.721.975.000 Debiti verso banche L. 3.592.904.352
Rimanenze L. 258.326.346 Debiti verso fornitori e altri L. 1.533.194.300
Crediti L. 2.143.349.377 Ratei e risconti L. 34.890.717
Disponibilità liquide L. 583.845.923
Ratei e risconti L. 59.660.687 TOTALE PASSIVO L. 12.633.329.246

Perdita d’esercizio L. (1.914.803.566)
TOTALE ATTIVO L. 10.718.525.680 TOTALE A PAREGGIO L. 10.718.525.680

L ig a tA
ARTE E TECNICA DEL VERDE

LIGHEA seri
90127 Sambuca di Sicilia - Via Infermeria C.le Gugliotta, 4 - Tel. (0925) 942279

Tutto per l'automobile 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 

E AGRICOLI ORIGINALI

B A T T E R IE  M A R ELLI

cimo amo
V ia  E . B e r l i n g u e r ,  2

T e l .  ( 0 9 2 5 )  9 4 . 1 0 . 9 7
Q A M R I i r A  n i  Q I P I I  IA

O N O R A N Z E  F U N E B R I
S e r v i z i o  c e l e r e  e d  a c c u r a t o

r n r e n  I Im h e rtn  1° 10? - SAMRIICA Dì SICU.IA -  Tel 0Q9S/Q4 OS 01

SERVIZIO AMBULANZA CONTINUATO
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I  c a d u t i  d e l l a  

s e c o n d a  g u e r r a  m o n d i a l e  

P i e t r o  G i a c o n e ,  i l  f a n t e

^ s m f i

Sepolto prima nel cimitero m ilitare cam­
pale di Jw anonw ka (U cra ina), o ra  i suoi 
resti m ortali riposano nel S acrario  di Re- 
dipuglia (G orizia), in attesa di essere tra ­
sferiti a Sam buca.

d i  M ich e le  V accaro

Agli inizi degli anni ’40, Pietro Gia­
cone era uno di quei tanti giovani di sani 
principi, d’idee progressiste che contra­
stavano con quelle enfatiche e demago­
giche del P.N.F. Sognava, come tutti, 
un futuro roseo, tranquillo, da concre­
tarsi in un contesto storico-politico di­
verso, certamente più democratico, più 
equo, meno asfittico e pressurizzante. 
A dirigerlo verso questa visione politi­
ca furono le vivavi discussioni che si te­
nevano, tra artigiani, nella bottega di 
ebanista di Gaspare Vetrano, dove la­
vorava come apprendista, e l’esempio 
del fratello, Antonino, noto antifasci­
sta, futuro sindaco di Sambuca e depu­
tato al parlamento nazionale. Purtrop­
po, Pietro, non aveva fatto i conti con 
una guerra, la seconda mondiale, nella 
quale Mussolini aveva trascinato, a for­
za, gl’italiani, militarmente impreparati 
e non attrezzati. La chiamata militare 
arrivò nel gennaio 1942: Pietro non ave­
va compiuto ancora vent’anni: era na­

to a Sambuca Zabut l’8 giugno 1922. 
Fu a Cuneo , Tortona, forse a Vicen­
za, prima di raggiungere la Russia con 
il 38° Reggimento Fanteria. Stanco, 
spaesato, soffrì per il freddo, la nostal­
gia e per tante altre vicissitudini. L’AR- 
MIR, infatti, era male armata e peggio 
equipaggiata: mancavano carte geogra­
fiche, binocoli, orologi con il quadran­
te luminoso; le divise erano di tela e di 
panno (possibile che nessuno aveva pen­
sato ai rigori delPinvemo russo?); gli 
scarponi, chiodati e con la suola di 
cuoio, erano utili solo a far scivolare i 
soldati sulle discese ghiacciate; l’arma 
fondamentale era il vecchio fucile 91 a 
ripetizione, già.usato durante la primà 
guerra mondiale; la potenza di fuoco 
complessiva non era granché; le radio­
trasmittenti erano contate e il materiaj 
le a disposizione del genio’scarso e ar­
retrato. C’erji poco da stare allegri. E 
il 20 gennaio 1943 i russi potevano avan­
zare su tutto il fronte, da Voronez al 
Caucaso, e due giorni dopo, mentre la 
divisione Julia scompariva dalla lotta, 
la Cuneense era in marcia verso Dimi- 
trovka e la Tridentina combatteva pres­
so Scheliakino, Giacone cadeva in com­
battimento alle quattro del mattino: una 
pallottola gli aveva spezzato il cuore

(così risulta dal registro degli atti di 
morte del 38° Reggimento Fanteria, 
pag. 20, n. 20 nei pressi del fiume Do- 
nez Iliewka. Fu sepolto nel Cimitero mi­
litare campale italiano di Jwanonwka, 
in Ucraina, (come risulta dal verbale 
compilato il 13 marzo 1943), ubicato 
sulla sinistra della strada che conduce 
a Jljenko (recentemente si è appurato 
che l’aria cimiteriale è costituita da un 
prato incolto e che le sepolture non so­
no state interessate da colture superfi­
ciali). In seguito alla ratifica dell’accor­
do sulle sepolture di guerra fra le auto­
rità dell’ex Unione Sovietica e quelle ita­
liane, sono inziate le operazioni di rim­
patrio dei resti mortali di molti nostri 
caduti, compresi quelli del Giacone, che 
attualmente riposano nel Sacrario Mi­
litare di Redipuglia (Gorizia), in attesa 
di essere trasferiti, con onere a carico 
del Commissariato Generale Onoranze 
Caduti in Guerra, nel cimitero di Sam­
buca, dove saranno sistemati nella tom­
ba di famiglia. « Prima che arrivasse la 
chiamata alle armi, gli consigliai — di­
ce il fratello Antonino — di arruolarsi 
nei carabinieri, ma non mi diede ascol­
to. Forse, se l’avesse fatto, oggi sareb­
be ancora vivo». Chissà! Forse...

Michele Vaccaro

In memoria di
Antonietta Celidonia Mangiaracina

Il dodici novembre è venuta a man­
care all’affetto del marito e dei figli 
la Signora Antonietta Celidonia Man­
giaracina.

Celidonia Mangiaracina era nato a 
Sambuca di Sicilia il 22 novembre 
1929. Sposatasi con l’ill/mo Prof. 
Maestro Mario Moscato, conosciuto 
nella stessa nostra cittadina, si trasferì 
col marito in Caserta. La famiglia fu 
ben presto allietata da cinque figli, 
che costituirono la gioia della fami­
glia Moscato-Mangiaracina.

Donna espansiva, cordiale, affet­
tuosa, la sua ilarità ispirava subito 
simpatia e fiducia.

olilabor,c„
STUDI - CONGRESSI - FIERE - SPETTACOLI

VIA MONARCHIA, 1 - TEL. 0925/94.29.88 - SAMBUCA DI SICILIA (AG)

Nella preghiera scritta nella foto­
ricordo leggiamo: « ...Dolce madre e 
sposa, sii sempre vicina a noi, sii an­
cora il nostro perenne sostegno e, nel­
l’attesa del nostro congiungimento nel 
Regno dei Cieli, possa tu godere il ri­
poso esterno».

La Voce si associa al grave lutto 
che ha colpito la famiglia Moscato- 
Mangiaracina e porge affettuose con­
doglianze allo sposo Prof. Mosca­
to, ai figli Carmina e marito Ange­
lo, Pasquale e moglie Teresa, Gio­
vanna e marito Nicola, Girolamo e 
moglie Antonietta, Zina e marito Pa­
squale.

C o n v e g n o :

A G R IC O L T U R A  B IO L O G I C A

Da sinistra a destra: Prof. Dr. A. Simeti; Dr. R. Piazza; Sindaco Prof. Olivia 
Maggio; Prof. G. Barbera; Dr. R. De Gregorio; Dr. D. Carta; Dr. T. La Manda.

In ricordo di
Guzzardo Calogero

Stroncato da un male inguaribile il 3 
novembre è deceduto Calogero 
Guzzardo.

Era nato a Sambuca il 2 giugno 1953. 
Sposato con Caloroso Maria, padre di 
una bella bambina, Anna Lisa, Lillo, co­
me tutti lo chiamavamo, aveva spiccato 
il senso della famiglia, delPamicizia, del­
la bontà.

Infaticabile lavoratore da tempo si era 
dedicato ad espletare il lavoro di fornaio. 
Conosciuto da tutta la comunità sambu­
cese per le sue gentilezze, sapeva unire i 
compiti del lavoro — distribuiva il pane 
a domicilio — alla buona educazione.

Ci sentiamo più soli ogni qualvolta un 
giovane, come Lillo, ci lascia: il pensie­
ro va alla affettuosa moglie, Maria, alla 
tenera figliola, Annalisa, ai genitori 
Francesco e Anna, ai suoceri Caloroso 
Francesco e Arbisi Giovanna, che lo voi-

A lta  c u ltu ra
• segue dalla 1 ° •

Ci accorgiamo intanto — attra­
verso queste qualificanti iniziative 
— che indispensabili sono, in sen­
so globale, nella nostra società sam­
bucese, alcune strutture. Non sco­
priamo la carta vetrata, come suo­
le dirsi; se mai le cause e le ragioni 
di certe sbandate che ci sono trai 
nostri giovani che hanno voglia di 
lavorare e non trovano lavoro; che 
non hanno la possibilità di occupa­
re bene il tempo libero perché le po­
che strutture esistenti non funzio­
nano; non ci siamo interessati di

lero tanto bene.
I redattori de La Voce» si uniscono al 

dolore delle famiglie Guzzardo e Calo­
roso e porgono affettuose condoglianze.

—  ^

L 1

i i

*  ^
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ASSICURAZIONI
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Agenzia: Via Teatro C/le Ingoglia ®  0925/943247 - 92017 Sambuca di Sicilia

PANIFICIO 
FORMO CASERECCIO

LIBASCI DOMENICO
Viale Gramsci 65 ®  0925/941346 
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mettere su un «Cine-Forum », do­
ve si può discutere e commentare 
una pellicola. E non sono deficita­
rie solo le strutture pubbliche.

A tu tt’oggi funziona solo il «pri­
vato»: l’aggregazione dei giovani, 
che ovviamente, senza una guida 
dettano, tra loro, leggi di compor­
tamento.

Fatta eccezione per quella mera­
vigliosa associazione AVULSS, di 
carattere laico, ma con forte radi­
camento nel religioso (guai se non 
fosse così), attorno c’è il deserto dei 
Tartari.

La Chiesa locale è intimista: ot­
timi sacerdoti, senza dubbio, ma si 
dedicano al «particolare». La mas­
sa di giovani che frequentava, sino 
a pochi anni fa, la Chiesa si è vola­
tilizzata. I Consigli Pastorali, che 
programmano o dovrebbero pro­
grammare con i parroci la « pasto­
rale dei giovani», quella degli adul­
ti, e dei meno adulti, segnano il 
passo.

Quindi: Sambuca è bella, lo rico­
noscono i visitatori: gli architetti 
che sono venuti da varie province, 
i deputati a riposo della Regione Si­
ciliana, gli amici Rotariani e gli 
amici Lions che frequentano Sam­
buca, l’ugula d ’argento, Katia Ric­
ciarelli, gli operatori turistici e quel­
li agricoli.

Sambuca è un ’eccezione!
Ma quando si alza il coperchio in­
discreto del malessere «non vi è 
nulla da guardare» ... «non si giun­
ge alle stelle».

Sul necrologio 
di Pietro Di Giovanna

Ci corre obbligo di rettificare una svi­
sta commessa sul necrologio del compianto 
Pietro: tra i congiunti è stato dimenticato 
il nome del fratello Nicola Di Giovanna 
e moglie Margherita Guzzardo.

Chiediamo scusa e rinnoviamo le nostre
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Sambuca città araba 
e l’età di Federico II

S a m b u c a  d i S ic i l ia  
2 7 -2 8  d ic e m b re  1 9 9 4

T e a t r o  C o m u n a le
.. V

Martedì 2 7 , ore 1 6 . 0 0  
Mercoledì 2 8 , ore 1 0 . 0 0

Informazioni: Associazione culturale “ E. Navarro” 
92017 Sambuca di Sicilia 

Via Guasto, 27 - Tel. 0925/941201

C o n s ig lio  C om unale d e l 3 0  novem bre 1994
Ecco l’elenco degli argomenti 

trattati:
1) Lettura ed approvazione ver­

bali seduta precedente;
2) Comunicazione del Sindaco;
3) Variazioni di bilancio;
4) Storno Fondi di bilancio;
5) Riprogrammazione fondi L.R. 

1/79; - Investimenti - art. 3 L.R. 
23/5/94 n. 10 - Utilizzo avanzi di 
Amministrazione-Reiscrizione resi­
dui perenti e storno residui;

6) Adesione alla fondazione- 
istituto Alta Cultura-Orestiadi di 
Gibellina;

7) Autorizzazione trattativa pri­
vata per la fornitura di generi vari 
per la mensa scolastica scuola ma­

terna anno 1994/95;
8) Modifica artt. 8 e 9 regolamen­

to Asilo Nido;
9) Assunzione Mutuo con la Cas­

sa DD.PP. per impianti sportivi;
10) Modifica delibera consiliare 

n. 66 del 4/8/1994 - Adeguamento 
indennità di carica degli ammini­
stratori locali;

11) Approvazione programma 
«U n’Idea per il Natale»;

12) Autorizzazione alla trattati­
va privata per la gestione del pro­
gramma «U n’Idea per il Natale»;

13) Nomina Commissione disci­
plina per personale impiegatizio;

14) Nomina Commissione disci­
plina per personale salariato.

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credilo 
Commerciate Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A g e n z i a  di  z o n a :
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d i SA L V A T O R E  M A U R IC I

Via Roma, 12 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel, (0925) 94.11.14

A G E N Z IA  
V IA G G I &  
T U R IS M O

/ un PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e  pellegrinaggi
- Viaggi d'istruzione
- Corsi di lingue all'estero 

Crociere e viaggi di nozze
ietteria: aerea, ferroviaria e marittimaVBigl

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA
iT l-i___ . - w- j  -r_» _ r*__nnnc/r\ *rt A a a O  A U D Ì Iis+a n i c im i ia

\CARUSO,
C.so Umberto 1°, 138 
Tel. 0925/94.10.20 

SAMBUCA DI SICIUA

C acU
SOCIETÀ' COOPERATIVA A R.L.

uca s e r i

Via Infermeria, 13 - Telef. (0925) 9 4 .1 8 .1 4  - 9 4 .2 9 .0 6  
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C O H H E R C I O  § Armato Felice
AGENTE RAPPRESENTANTE

il A  N G I il I VICOLO CONO, 4
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C E R E A L I  t  S A M B U C A  DI SIC ILIA

la.col.fer;
s .n .c .

FERRAMENTA E COLORI

VIALE BERLINGUER, 14 
TEL. 0925/943245 

92017 Sambuca di Sicilia
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Gulotta
Arredamenti che durano nel tempo 

qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci - Tel. 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

F E R R O  - S O L A I  - L E G N A M E

Esclusivisti ceram iche 
CERDISA - CISA - FLO O R  GRES - FAENZA 

Idrosanitari e rub ine tte ria  
PAINI - M A M O LI - BANDINI

V.le A. Gramsci - SAMBUCA DI SICIUA • Tel. 092594.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

«usto
VIAG. GUASTO, 10 
TEL. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

C I C I L I A T O
A N T O N I N O

ARTICOLI DA SEGALO 
ELETTRODOMESTia 

FERRAMENTAVERNICI B SMAm 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

V ia F r a n k ly n ,l -  Tel. 94.11.78 
S A M B U C A  D I S IC IL IA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO
PENDOLA
V ia B aglio  G rande, 4 2  

Tel. 0 9 2 5 / 9 4 .1 0 .8 0  
SAMBUCA DI SICILIA

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE - INSEGNE - CARTELLONISTICA

OVHDEO
seri

Via Magia Grecia, 18 ■ SAMBUCA DI SICILIA ■ Tei 0925/94.34.63

P A S Q U E R O
I  | ci (L ? t ' D A g g i

U 1 TENDE: tradizionali, verticali, a 
^  pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A  coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

------ Già L.D. LINEA D O M U S---------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22 - SAMBUCA DI S.

VI NI
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale CELLARO

C.da Anguilla 
SAMBUCA DI SICIUA

T e l  0 Q 7 S /Q 4  1 ?  / V I  -  Q 4  1% IO

jtz iu c j n u a L
in n r^ /r in r

Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 
Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 • SAMBUCA DI SICILIA • Tel. (0925) 94.33.91

Z i  n i /
SEDE E STABILMENTO: 
C/da Pandolfina 
SAMBUCADI SICILIA
TeL/Fax (0925) 94.29.94


